
Serie A 
Seconda 
giornata 

Milanello ore 12: Berlusconi chiama a rapporto i giocatori 
dopo le ultime polemiche. Poche parole, ma sufficienti 
a ribadire i suoi concetti: «Chi vuole andare via, vada pure» 
Poi annuncia che non farà pressioni per il quarto straniero 

Con me o contro di me 
(ORE 16) 

Tutto esaurito 
sul mare 
Adriatico 
•Bl L'hanno chiamata la 
giornata dei peones, la rivolta 
degli umili, la domenica dei 
piccoli, e via andare. Certo, la 
prima domenica del campio­
nato d serie A lasciò alle spalle 
una serie di incredibili sorpre­
se, con le big in difficolta più o 
meno serie al cospetto di av­
versari già battuti a parole. Og­
gi siamo alle verifiche: Udine­
se, Pescara, Atalanta e Cagliari 
ci riprovano, ma l'impressione 
è che II bis sia tutt'altro che a 
portata di mano. Con Bigon, 
Galeone, Lippi e Mazzone, ci 
provano anche Zeman e Gue­
rini: Foggia e Ancona hanno 
perduto in differente modo nel 
giorno del debutto, adesso so­
no attese da Napoli e Sampdo-
ria. 

A Pescara e Ancona è già re­
cord di incasso, biglietti intro­
vabili o quasi. Una domenica 
di grande calcio sulla costa 
adriatica: in Abruzzo arriva il 
Milan, la capienza dello stadio 
è stata ampliata fino a 25mila 
posti, ma saranno comunque 
almeno in 1 Ornila a restare 
senza biglietto dopo una setti­
mana di caccia infruttuosa al 
tagliando. Fra i rossoneri, gal­
vanizzati dal successo azzurro 
in Olanda cui hanno contribui­
to in buon numero, ancora 
dubbi per Baresi: pronto Mal-
«Uni a rimpiazzare il capitano 
con inserimento di Cambaro 
sulla fascia. Gioca Eranlo al 
posto di Albertlnl, rientra Sa­
vicevic per Papin, in disgra­
zia quasi come Gulllt: il mon­
tenegrino è l'uomo che tolse il 
posto nell'ex nazionale iugo­
slava a Baka Sliakovic, i due si 
ritrovano oggi per una rivinci­
ta. Il Pescara recupera il giova­
ne Frederic Mascara, rivela­
zione in B l'anno passato, al 
fianco di Borgonovo, ex ros-
sonero. Situazione pressoché 
identica, sul fronte biglietti, ad 
Ancona: ieri ne erano ancora 
disponibili un migliaio, sui 
14mila di capienza del vecchio 
stadio «Dorico» che a dicembre 
andrà in pensione lasciando il 
posto a un nuovo impianto. La 
partita con la Sampdoria rap­
presenta il debutto della squa­
dra marchigiana in serie A, 
dunque un fatto in qualche 
modo "Storico»: assisterà all'e­
vento il et della nazionale Arri­
go Sacchi, curioso di assistere 
alle prime prove ufficiali della 
squadra di Erlksson, che usa 
un modulo molto slmile a 
quello «sacchlano». Blucer-
chiati con Bertarelll, il 20en-
ne che l'anno passato contri­
buì con i suoi gol alla promo­
zione in A dell'Ancona. 

Ad Atalanta e Cagliari tocca­
no in trasferta Juventus e Inter 
compito sempre più complica­
to, anche se la squadra di Up-
pl a Torino vanta una discreta 
tradizione, e domenica scorsa 
battendo il Parma ha dimostra­
to a sorpresa una buona tenu­
ta complessiva e l'ottima vena 
del duo d'attacco Rambaudi-
Ganz. Oggi recupera dall'ini­
zio il brasiliano Alemao. Tra-
pattonl toglie Moeller, delu-
dentissimo a Cagliari (come 
quasi tutta la squadra) e inseri­
sce l'Inglese Platt. inceronato 
dopo le botte prese nell'ami­
chevole infrasettimanale con 
la nazionale: la Juve spera nel­
la buona vena mostrata da 
VlaDl (al debutto torinese) in 
azzurro e forse lancia Torri­
celli, il terzino che fino all'an­
no scorso giocava fra i dilettan­
ti. Il Cagliari verifica invece le 
condizioni dell'Inter dopo il 
doppio shock (ko di Udine e 
•siluri» di Sacchi a Zenga, 
Berti e Ferri) : Bagnoli lascia 
Sosa in tribuna e punta su 
SchlUad e soprattutto Pan-
cev, l'«arma» in più nelle parti­
te a San Siro. Trasferta anche 
per l'Udinese: va a Parma e 
son dolori, anche se Scala de­
ve ancora rinunciare a Brolln. 
Giornata delicata per la Roma, 
a Marassi col Genoa e curiosità 
per Foggia-Napoli, doppia in­
teressante verifica per due club 
con ambizioni opposte. 

OF.Z 

Nel Milan lacerato dalle polemiche, interviene il 
presidente Silvio Berlusconi. I patti erano chiari: 
stare al Milan conviene a tutti. Chi non è d'accor­
do, comunque, può andar via. «L'ho detto anche 
a Gullit, ma non ha posto obiezioni». Sulla nazio­
nale: «Avevo ragione io a proporre il blocco del 
Milan. Se mi avessero ascoltato, ora avremmo un 
mondiale in più». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CBCCARELLI 

•M CARNAGO. Quattro parole 
molto chiare: chi vuol andare, 
vada. Silvio Berlusconi, dopo 
una settimana di sussurri e gri­
da di alcuni giocatori (Papin e 
Gullit) poco sintonizzati sulla 
linea della rotazione continua, 
è intervenuto drasticamente ri­
badendo le posizioni della so­
cietà. O con me o contro di 
me. «Credo che convenga a 
tutti giocare in una squadra co­
me il Milan. Ne ho parlato con 
i giocatori e mi son sembrati 

convinti. Spero che ci sia que­
sta adesione anche da parte di 
Gullit. Nel caso contrario, nel 
pieno rispetto reciproco, sia­
mo disposti a dare una mano 
al giocatore per trovare una 
nuova soluzione. Gullil, come 
gli altri, non ha comunque po­
sto nessuna obiezione. Mi 
sembra quindi che sia d'accor­
do». 

Nel giorno in cui Capello la­
scia ancora Gulllt e Papin in tri­
buna, il presidente rossonero 

riporta l'ordine a Milanello ri­
cordando che disordine non 
c'è mai stato e che il suo unico 
scopo è «quello di fare il punto 
della situazione con la squa­
dra a proposito di certi perso­
nali atteggiamenti e di certe 
scelte che la società ria fatto fin 
dall'inizio della stagione». Ber­
lusconi, in tuta blu e scarpe da 
jogging, ha ricordato ai gioca­
tori che tutte le scelte sono sta­
te fatte con il loro consenso. 
Una squadra che vuol sempre 
essere protagonista, deve po­
ter contare su una rosa molto 
ampia. Lo abbiamo capito nel­
le stagioni passate e, visto che 
l'unico vantaggio dell'invec­
chiare è quello di accumulare 
esperienza, non vogliamo più 
ripetere certi errori. Da qui a 
Natale giocheremo ogni tre 
giorni, in più dobbiamo dare 
14-15 giocatori alle nazionali. 
Servono quindi tutti anche se 
va precisato che non era nei 

nostri programmi disporre di 
22 giocatori. Qualcuno, per 
non perderlo, l'abbiamo dovu­
to bloccare subito come Savi­
cevic. Di stranieri, oltre ai tre 
olandesi, ci sarebbe bastato 
Papin. Boban doveva passare 
al Marsiglia, ma ha preferito ri­
manere e lo abbiamo accon­
tentato». 

«Stare al Milan - ha prose­
guito Berlusconi - è un vantag­
gio per tutti. In ogni senso: pre­
mi, sponsor, pubblicità. Chi 
gioca nel Milan, poi, ha anche 
la possibilità di rifiatare grazie 
a questo continuo ricambio. 
Per dei giocatori di 30 anni è 
un bel vantaggio. L'unica con­
trindicazione è quella, ogni 
tanto, di dover stare in tribuna. 
Ma può essere anche utile. 
Guardiamo De Napoli: ora è 
completamente recuperato. 
Ma quale altra squadra lo 
avrebbe aspettato per cosi tan­
to tempo? Idem per Simone. 

Qui al Milan c'è poi una gran­
dissima possibilità di giocare. 
Facciamo un esempio con 
un'altra squadra, non so la 
Sampdoria, non più presente 
nelle Coppe. Beh, i suoi gioca­
tori non faranno più di 34 par­
tite, e tutte in campionato. 
Questa insomma è la situazio­
ne che ho esposto ai giocatori. 
Tutti si sono dichiarati d'accor­
do su questa linea. Ripeto, co­
munque, che sono a disposi­
zione nel caso qualcuno non si 
trovasse più a suo agio». Tutti 
d'accordo, allora? pare di si. 
Lo stesso Gullit non ha voluto 
far più alcun accenno. Papin, 
contentissimo per l'arrivo dei 
figli, ha avìtato qualsiasi com­
mento. 

Dopo aver ricordato che a 
nessuno, neppure a Savicevic, 
è stata promessa la maglia di 
titolare, Berlusconi ha parlato 
della nazionale. «Ora, dopo la 
partita con l'Olanda, tutti sono 

L'attaccante laziale promette i due punti coi viola e dice la sua sui fatti di Tangentopoli 

Per far gol e spettacolo, Signori si nasce 
«Corro, segno, penso e lodo Di Pietro» 

Dalla provincia alla città Giuseppe Signori non cam­
bia. Continua a segnare, continua a convincere. 
Con la doppietta di domenica scorsa alla Samp ha 
già conquistato un pezzetto di cuore nei tifosi lazia­
li. Non far rimpiangere Ruben Sosa, ecco l'obiettivo. 
Signori parla anche di soldi e politica. Di Pietro? «Un 
uomo coraggioso. Non è comunque solo, anche al 
Sud si sta muovendo qualcosa». 

LORKNZO BRIAN! 

Giuseppe Signori, 24 anni, è alla sua prima stagione nella Lazio 

ANCONA-SAMPDORIA 

Nlsta 
Fontana 

Lorenzlnl 
• Pecoraro 

Mazzarano 
Ruggerl 
Zarate 
Gadda 

Agostini 
Detari 
Ermi ni 

Pagliuca 
Mannlnl 
Lanna 
Walker 
Vlerchowood 
Invemlzzl 
Lombardo 

8 Jugovlc 
9 Bertarelll 
i o Mancini 
11 Serena 

1 Marcheglanl 
2 Bruno 
3 Sergio 
A Fortunato 
5 Annonl 
e Fusi 
7 Sordo 
8 Venturln 
• Agullera 

10 Scite­
l i Silenzi 

Mancini 
Petrescu 
Grandini 

DI Biagio 
Fornaclarl 

01 Bari 
Bresciani 

Seno 
Kolyavanov 

DI Vincenzo 
Blaglonl 

Arbitro: 
Trentalange di Torino 

Miclllo 12 Nuciarl 
Sognano 13 Bucchlonl 

Vecchlola l4Corlnl 
Lupo 1» Chiesa 

Caccia 18 Buso 

JUVEHTUS-ATALANTA 

Peruzzl 
Torricelli 

DI Bagglo 
Galla 

Kohler 
Carrara 

Di Canio 
Platt 
vinili 

R. Bagglo 
Casiraghi 

Arbitro: 
Luci di Firenze 

Rampulla 12 Pinato 
De Marchi 13 Valentin! 

Conte 14 Magoni 
. Marocchl 18 Perrone 

Pavanelll leValenclarto 

1 Ferron 
2 Porrlni 
3 Pasclullo 
4 Alemao 
8 Bigllardl 
8 Monterò 
7 Rambaudl 
8 Bordln 
• Ganz 

10De Agostini 
11 Minaudo 

Fiori 1 
Bonoml 2 
Favalll 3 
Baccl 4 

Greguccl 8 
Cravero 8 

Fuser 7 
Doli 8 

Rledle • 
Wlnter 1< 
Signorili 

BRESCIA-TORINO 

Landuccl 
Paganln 

Rossi 
De Paola 

Brunetti 
Bonomettl 

Sabau 
Domini 
Saurlni 
Giunta 

Raduclou 

Arbitro: 
Bazzoll di Merano 

vettore 12 Di Fusco 
Marangon 13 Aloisl 

Quagglotto 14 Mussi 
Schenardl 18 Zago 

Saurlni 18 Casagrande 

LAZIO-FIORENTINA 

Mannlnl 
Carnasciali 
Luppl 
DI Mauro 
Faccenda 
Pioli 
Effenberg 
Laudrup 
Batlstuta 

lOM. Orlando 
11 Balano 

Arbitro: 
Baldas di Trieste 

Di Sarno 12 Betti 
Corinl 13 Verga 

Marcolln 14 lachlnl 
Neri 18 Beltramml 

Stroppa 13 Dell'Ogllo 

•al ROMA Far dimenticare 
Ruben Sosa a suon di gol. Beco 
il compito di Giuseppe Signori, 
la nuova punta di diamante 
dell'attacco della Lazio. Con la 
doppietta di domenica scorsa 
alla Sampdoria ha già conqui­
stato un pezzetto di cuore ai ti­
fosi blancocelestl. Oggi sarà 
"l'osservato speciale". Da lui, i 
tifosi si aspettano molto, visto, 
tra l'altro, 11 biglietto da visita 
che ha lasciato nelle mani di 
Pagliuca. «Questo mi spinge a 
dare il massimo. - dice Signori 
- Roma è una città molto di­
versa da Foggia, più vivibile, 
più dispersiva. In Puglia venivo 
riconosciuto in ogni, angolo 
delle strade, qui, si può tran­
quillamente girare per il centro 
che nessun cacciatore di auto­
grafi ti aggredisce. Questo dà 
tranquillità, non mette ansia». 
Oggi, sullo scenario dello sta­
dio Olimpico, la Lazio farà la 
sua "prima" davanti al pubbli­
co amico. Nell'altra metà del 
campo ci sarà la Fiorentina dei 
vari Batistuta, Effemberg, Lau­
drup e Baiano. «Già, Baiano -
continua Signori -, con lui ho 
passato una stagione splendi­
da. È un giocatore di gran clas­
se, rapidissimo. Gli augurerò di 

FOGGIA-NAPOLI 

segnare una valanga di gol ma 
a partire dalla 3' giornata. Per 
noi, i due punti in palio oggi 
sono molto importanti, non 
possiamo permetterci di sba­
gliare. Ho rubato II posto in na­
zionale a «Ciccio» Baiano? Ma 
non scherziamo. Abbiamo 
delle caratteristiche differenti. 
Lui, nel giro azzurro è entrato 
prima di me, poi, ne è uscito e 
sono arrivato io ma questo non 
vuol dire proprio nulla». 

Nel clan blancoazzurro 
sembra che dall'alto siano ve­
nute disposizioni chiare ed 
esplicite: invitare la gente allo 
stadio. Cosi sia Zoff che Giu­
seppe Signori ripetono il solito 
refrain: «Abbiamo bisogno del­
l'appoggio del pubblico. Nelle 
gare diprecampionato lo sta­
dio era semideserto, adesso 
arrivano gli Incontri con i due 
punti in palio e vedere l'Olim­
pico vuoto non fa certo piace­
re. Vederci giocare ne vale 
davvero la pena». Trentamila 
abbonati, per Cragnotti. sono 
pochi, ecco il perchè di questi 
appelli al mondo del pubblico 
biancoceleste. 

Il pozzo dei danari, ecco co­
sa rappresenta il calcio. «E ve­
ro, noi calciatori guadagnamo 

GENOA-ROMA 

1 C. Galli 
2 Ferrara 
3 Policano 
4 Pari 
8 Tarantino 
8 Corredini 
7 Carbone 
8 Thern 
9 Careca 
i o Zola 
i l Fonseca 

Tacconi 1 Cervone 
Carlcola 2 Garzya 

Branco 3 Carboni 
Ruotolo 4 Bonaclna 
Panucci 8 Benedetti 

Signorini 8 Aldalr 
Van't Schip 7 Canlggla 

Bortolazzi a Piacentini 
Padovano 8 Carnevale 
Skuhravy 10 Giannini 
Fortunato i l Mlhajlcvic 

Zenga 1 lelpo 
Bergoml 2 Napoli 

De Agostini 3 Festa 
Berti 4 Herrora 
Ferri 8 Firicano 

Battlstlni 8 Pancaro 
Bianchi 7 Modero 

Shallmov 8 Blsoll 
Sobillaci • Francescoll 
Sammer IO Matteoli 

Pancevll Oltvelra 

Arbitro: 
Sguizzato di Verona • 

Bacchln 12 Sansonettl 
Gosparlnl 13 Altomare 
Bianchini 14 Crlppa 

Nicoli 18 Ferrante 
Medtord 18 Mauro 

PARMA-UDINESE 

Arbitro: 
Palretto di Torino 

Spagnuolo 12 Zlnettl 
Torrente 13 Comi 
Collovati 14 Tempestili! 

Onorati 18 Salsano 
Iorio 18 Muzzl 

PESCARA-MILAN 

Tartarei 
Benarrlvo 

Di Chiara 
Mlnottl 

Apollonl 
Grun 
Meli! 

Zoratto 
Oslo 

Pln 
Asprllla 

S. DI Leo 
Pellegrini 
A. Orlando 
Sensinl 
Calori 
Mandorllnl 
Kozmlnski 
Mancone 
Balbo 

IO Dell'Anno 
i l Branca 

Savoranl 
Slvebaek 

Nobile 
Dlcara 

Righetti 
Mendy 

Sllskovlc 
Allegri 

Borgonovo 
Ferretti 

Massara 

Antonloll 
Tassoni 
Maldlnl 
Eranlo 
Costacurta 
Baresi 
Lentlni 
Rijkaard 

• Van Basten 
10 Savicevic 
11 Evanl 

Silvio Berlusconi scuro in volto. A casa non vuole polemiche 

contenti. Ma se m'avessero da­
to retta un paio d'anni fa, ades­
so avremmo tanto spettacolo e 
un mondiale in più. Portare il 
blocco del Milan in nazionale 
era giusto perchè i giocatori 
rossoneri avevano già una 
mentalità offensiva e portato 
allo spettacolo. Mi fa piacere 
poi che le scelte di Sacchi sia­
no cadute su giocatori come 
Baggio, Vialli e Casiraghi, tre 
talenti che abbiamo cercato di 
portare al Milan». 

LA TELEFONATA 

•Non abbiamo fatto pressio­
ni per il quarto straniero. Anzi, 
siccome disponevamo dei mi­
gliori giocatori italiani, forse ci 
conveniva lasciar cosi la situa­
zione. SI, ci andrebbe bene un 
quarto straniero da poter met­
tere come ricambio in panchi­
na, ma non [aremo pressione 
né con Matarrese né con Niz-
zola. Il vero problema è quello 
di dare la libertà a una squadra 
di mettere in panchina chi 
vuole». 

molto. Ma per arrivare alle cifre 
a nove zeri bisogna sudare 
molto sin dall'inizio. Vengono 
ripagati tutti i sacrifici, gli sforzi 
fatti ad inizio carriera dove lo 
stipendio è spesso inferiore a 
quello di un manovale». E in­
tanto, tra soldi, sponsorizza­
zioni e popolarità, proprio i 
calciatori sono quelli che fan­
no notizia anche per la loro 
ignoranza. «Nel nostro mondo "' 
i colti sono davvero pochi; Ne­
gli altri sport si vedono atleti 
forbiti, capaci di tenere in pie­
di qualsiasi conversazione. Da 
noi, invece, no. Rispetto ad al­
cuni anni fa, comunque, la si­
tuazione è migliorata. Negli ulr 
timi tempi tutti sono più attenti 
a quello che dicono, prima di 
aprire la bocca mettono in fun­
zione il cervello. Le cause? Sa­
rà ridicolo, ma pur di non finire 
su "Mai dire gol" si fa attenzio­
ne a quello che viene detto». 

Attenzione specialmente a 
parlare d'altro, a non sconfina­
re su terreni scivolosi come la 
politica: «La politica, nel cal­
cio, c'entra davvero poco. Non 
se ne paria quasi mai. DI tan­
genti, invece, si. Stimo Di Pie­
tro, è un magistrato coraggioso 
che ha saputo tirare fuon la ve­
rità. È inutile nasconderci, le 
tangenti ci sono da sempre. Di 
Pietro, comunque, non è solo. 
In Calabria, per esempio, sono 
finiti in carcere diversi perso­
naggi per malaffare. Coraggio­
so anche quel magistrato di 
Reggio, ha dimostrato che an­
che al Sud si possono fare le 
cose come al Nord. Il guaio è 
che a finire in galera sono i pe­
sci piccoli. I vari ministri e sot­
tosegretari rimangono in giro, 
liberi». 

INTER-CAGLIARI 

Galeone 
«Non mi 
sento a 
Fort Maino» 
•ai Pronto, Galeone, oggi Pescara toma «ospitare la «erte 
A: non capitava, sempre con lei alla guida, dal 18 giugno '89. 
Ce 11 Milan, una feria dlffidle. 

' Credo proprio di si, da qualunque parte lo guardi, il Mi|an è -
una macchina perfetta: ' "" 0,n •' '"• •'• 

Pescara come nn «fortino», allora, e poi sperare... 
Macché Fort Alamo, ho un'Idea del football e la porto avan­
ti. Niente barricate, non servono. 

Si spieghi. 
Il Milan ha tante e tali possibilità, campionissimi, miliardi, 
aiuti arbitrali, che prima o poi gol te lo fa sempre. Buttare via 
la palla, difendersi soltanto non servirebbe: allora giochia­
moci questa partita, sapendo che al 99% la vinceranno loro. 

Quasi tuia resa anticipata... 
Ma no, la vita continua, anzi la partita deve ancora ancora 
incominciare: il Foggia dal Milan ha preso un gol, magari 
noi ne prendiamo dipiù, oggi l'importante è divertirsi. 

Avete «radialo una tattica particolare? 
Il nostro sabato pomeriggio comincia con l'inaugurazione 
del nuovo negozio di abbigliamento di Bivi: andiamo 11 a sa­
lutarlo e speriamo di portargli fortuna. 

Ma sarete galvanizzati dalla vittoria di Roma: e poi avete 
sempre alle spalle una brillante promozione In serie A. 

Lasciamo stare il campionato di B: è talmente ridicolo, una 
differenza abissale dalla serie A. Sono salite 4 squadre che 
l'anno prima avevano rischiato di finire in C, e che non si 
erano neppure rinnovate. 

Come sta Baka Sliakovic, U suo straniero preferito? 
È un po' invecchiato, il campionato francese è poca cosa e ti 
arrugginisce. Si riprenderà, uno con la sua classe ce la fa 
sempre. 

E 11 suo Pescara: la salvezza è ragglugiblle7 
Impresa dura, ma ce la giochiamo come sempre. 

Galeone, questi ultimi anni dolceamari l'hanno cambiala? 
Speriamo di no: mi son serviti per riconoscere gli amici veri e 
per capire un mucchio di altre oelle cose. 

D Francesco Zucchini 

Arbitro: 
Bottln di Padova 

Ballotta 12 Micheluttl -
Matrecano13Vanoll 

Franchini 14 Rossltto ' 
Pulga 18 Matte! 
Sorce 18 Marronaro 

Arbitro: 
Ceccarlnl di Livorno 

Marchloro 12 Rossi 
Alfieri 13 Gambero 

De Jullls 14 Nava 
Palladlnl 18 Albertlnl 

Bivi 18 Massaro 

Arbitro: 
Fellcanl di Bologna 

Abate 12 Dibltonto 
Paganln 13 Villa 

Montanari 14 Pusceddu 
Orlando 18 Cappio!! 

Fontolan 18 Criniti 

PROSSIMO TURNO 

Domonlca 20-9-1992 
(ore 16) 

Brescia-Pescara; Cagliari-
Lazio; Fiorentina-Ancona; 
Genoa-Juventus; Milan-
Atalanta; Napoli-Inter; Ro­
ma-Foggia; Torino-Parma; 
Udlnese-Sampdoria 

CLASSIFICA 
Torino, Pescara, Milan, Ata­
lanta e Udinese punti 2; 
Brescia, Genoa, Juventus, 
Lazio, Sampdoria, Cagliari 
e Fiorentina 1; Inter, Fog­
gia, Roma e Ancona 0. 

SERIE R 

Domenica 13-9- Ora 16 
Bari-Reggiana: Cesari 

Cosenza-F. Andria: Conocchiari 

Cremonese-Padova: Dlnelll 

Lecce-Ternana: Merlino 

Lucchese-Bologna: Cardona 

Modena-Taranto: Braschi 
Pisa-Piacenza: Rosica 

Spal-Ascoll: Chiesa 

Venezia-Cesena: Arena 

Verona-Monza: Fabbricatore 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 20-9-1992 
Ascoli-Venezia; Cesena-
Lecce; F. Andria-Pisa; Luc­
chese-Cosenza; Padova-
Modena; Piacenza-Bari; 
Regglana-Monza; Spal-
Cremonese; Taranto-Vero­
na; Ternana-Bologna 

CLASSIFICA 
Piacenza, Ascoli, Cesena e 
Monza 2; Cosenza, Lucche­
se, Pisa, Spai, Venezia, Ve­
rona, Bologna, Reggiana, F. 
Andria, Padova, Ternana e 
Taranto 1; Bari, Cremone­
se, Modena e Lecce 0; 

SERIE CI 

Papin 
Una domenica 
a spasso 
coni 
• a CARNAGO. Niente da fa­
re: fedele al principio (berlu-
sconiano) della continua ro­
tazione, Gullit e Papin an­
dranno in tribuna anche oggi 
a Pescara. In campo Eranio e 
Savicevic. Dietro anche Do-
nadoni (al posto di Alberti-
ni). In forse Baresi. Fabio Ca­
pello, dopo una settimana di 
polemiche, tira dritto per la 
sua strada. «Voglio forze fre­
sche, cosi controllo nella mia 
tabella i minuti effettivi di gio­
co. Chi supera un certo limi­
te, prende poi una pausa. 
Tranne qualche ruolo dove 
non c'è il ricambio automati­
co, il dicorso vale per tutti. 
Papin? Gii ho parlato è un ra­
gazzo molto intelligente e, 
soprattutto, ha capito la nuo­
va mentalità di questa squa­
dra. Sono contento». Papin 
ieri pomeriggio, al di là delle 
scelte tecniche di Capello, 
era anche assai contento per 
l'arrivo a Milano dei due figli, 
William-Christopher (7 an­
ni) e Merryl (5) avuti dalla 
prima moglie, Francoise, dal­
la quale si è separato 3 anni 
fa dopo un matrimonio di 10 
anni. Accompagnati dalla 
madre, sono i due figli sono 
arrivati venerdì a Milano. Pa­
pin, che si è riposato, se li è 
portati in giro per tutta la cit­
tà. 

Andria 
Il presidente 
Fuzio preso 
a fucilate 
ami ANDRIA (Bari). Due o tre 
colpi di fucile da caccia sono 
stati esplosi nella tarda serata 
di giovedì contro il presidente 
della società sportiva Fidelis 
Andria, la squadra di calcio 
promossa in serie B proprio in 
questa stagione. Giuseppe Fu­
zio, 38 anni, imprenditore edi­
le, stava rientrando a casa a 

- bordo della sua Mcrcodes 300 
quando la vettura è stataJ6olpiJ 

ta nella parte posteriore. L'im­
prenditore è rimasto illeso. Fu­
zio ha denunciato alla polizia 
di aver sentito alcuni spari 
mentre rientrava nella propria 
villa nelle campagne alla peri­
feria di Andria e di aver pensa­
to che, nonostante il buio, 
qualche bracconiere fosse an­
cora a caccia. Una volta arriva­
to a casa si è perù accorto dei 
buchi procurati dai pallini nel­
le lamiere della vettura. Le in­
dagini sull'accaduto sono state 
avviate dalla polizia e dai cara­
binieri, che stanno seguendo 
varie piste tra cui anche quella 
dell'intimidazione a fini di 
estorsione. In passato un at­
tentato dinamitardo è stato 
compiuto in uno dei cantieri 
dell'impresa edile del fratelli 
Fuzio. Non sono confermate le 
illazioni di parte della tifoseria 
andriese che collega l'attenta-
to-awertimento al derby del 
sud che si disputa oggi tra Co­
senza e Andria. Le due squa­
dre sono anche appaiate in 
classifica: hanno entrambe un 
punto conquistato nella prima 
giornata di campionato, do­
menica scorsa. 

Girone A 
Alessandria-Sambonedet-
tese; Carpi-Pro Sesto; Em-
poll-Chlevo; Leffe-Palazzo-
lo; Massese-Vicenza; Sie­
na-Ravenna; Spezia-Como; 
Triestina-Arezzo; Vis Pesa­
ro-Carrarese. 

Classifica. Sambenedette-
se e Triestina 4; Carpi, Car­
rarese. Empoli, Massose, 
Slena e Vicenza 3; Chievo e 
Vis Pesaro 2; Alessandria, 
Como, Palazzolo, Pro Se­
sto, Ravenna e Spezia T, 
Arezzo e Lette 0 

Girone B 
Catania-Casertana; Giar-
re-Casarano; Ischia- Sira­
cusa; Lodigiani-Acireale 
1-3; Messina-Barletta; No­
la-Perugia; Potenza-Avel­
lino; Reggina-Palermo; 
Salernitana-Chietl. 

Classifica. Acireale 6; 
Giarre 4; Casertana, Cata­
nia, Ischia e Nola 3; Bar­
letta, Lodigiani Perugia, 
Salernitana e Siracusa 2; 
Casarano, Chieti, Messi­
na, Palermo, Potenza e 
Reggina 1; Avellino 0 

SERIE GZ 

Olrorw A. Casale-Lecco; Cen-
tese-Tempio; Fiorenzuola-Pa-
vla; Giorglone-Solbiatese; 
Mantova-Pergocrema; Olbia-
Trento; Oltrepò-Aosta; Suzza-
ra-Ospitaletto 1-0; Varese-No­
vara. 
Prossimo turno. Aosta-Manto­
va; Lecco-Olbia; Novara-Ospi-
taletto; Pavia-Contese; Pergo-
crema-Glorglone; Solblatese-
Fiorenzuola; Suzzara-Oltrepo; 
Tempio-Casale; Trento-Vare­
se; 
Girane B. Baracc* Lugo-Prato; 
Castel di Sangro-Pontedera; 
Cerveterl-Avezzano; Fano-Ce­
cina; Ponsacco-Vlaregglo; 
Montevarchi-Gualdo; Plstole-
se-CivItanovese; Pogglbonsi-
Francavllla; Rl.inl-Vastese. 
Prossimo turno. Avezzano-RI-
mlnl; Ceclna-Ponsacco; Civita-
novese-Baraeca; Francavilla-
Castelsangro; Gualdo-Pistoie­
se; Pontedera-Pogglbonsi; Pra­
to-Fano; Vastese-Montevarchl; 
Vlaregolo-Cerveterl. 
Girone C. Agrlgento-Mstera; 
Altamura-Savola; Catanzaro-
Aatrea; Juve Stabla-Blsceglle; 
Leonzlo-Sora; Llcata-Formla; 
Monopoli-Troni: Sangluseppe-
se-V. Lamezia; Turrls-Molfetta. 
Prossimo turno. Astrea-Ssn-
gluseppese; Blsceglie-Llcata; 
Formla-Turrls; Motera-Altamu-
ra; Molletta-Catanzaro; Savoia-
Monopoli; Sora-Agrigento; Tra-
ni-J.Stabla; V. Lamezia-Leon­
zio. 


